
11 GIUGNO 
 
 

Venerdì che segue la II domenica dopo Pentecoste 
 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ – Titolare della Congregazione 
 

Solennità 
 

Con san Giovanni vediamo, nel costato aperto del Crocifisso, il segno di un amore che, nel dono 
totale di sé, ricrea l’uomo secondo Dio. Contemplando il Cuore di Cristo, simbolo privilegiato di questo 
amore, veniamo rafforzati nella nostra vocazione (CST 21). L’icona del Cuore trafitto si rivela più 
attuale che mai. Siamo invitati a rileggere tutta la Scrittura alla sua luce (cf. CST 3) e a tradurre questa 
spiritualità in uno stile di preghiera e apostolato. «Non dobbiamo mai perdere di vista il nostro scopo e 
la nostra missione nella chiesa […]: un tenero amore verso il Sacro Cuore..., la riparazione con tutte le 
sue pratiche» (L. Dehon, Testamento spirituale). «Con la parola, con la predicazione, con gli scritti, con 
gli strumenti della comunicazione sociale, diffondete ‘l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la 
profondità’ dell’amore di Cristo, che sorpassa ogni conoscenza’» (Giovanni Paolo II ai capitolari scj, 22 
giugno 1979). 
 
 
Antifona d’ingresso        Cf. Sal 32, 11.19 
 
I disegni del suo cuore sussistono per sempre, 
per liberare i suoi figli dalla morte e nutrirli in tempo di fame. 
 
 
Si dice il Gloria.  
 
 
COLLETTA 
 
O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio  
ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi,  
fa’ che da questa fonte inesauribile  
attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Oppure:   
 
Padre misericordioso,  
che nel Cuore del tuo Figlio trafitto dai nostri peccati 
ci hai aperto i tesori infiniti del tuo amore,  
fa’ che rendendogli l’omaggio della nostra fede  
adempiamo anche al dovere di una giusta riparazione.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 



 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Il Signore Gesù ci ha rivelato l’amore gratuito e universale del Padre e dal suo cuore 
aperto ha fatto scaturire la sorgente di ogni grazia e benedizione. Preghiamo insieme e 
diciamo: 
 
R. Per il mistero del tuo amore misericordioso, ascoltaci, Signore. 
 
— Perché la santa Chiesa, nata dal Cristo, nuovo Adamo, addormentato sulla croce, si faccia 
tutta a tutti manifestando al mondo la grandezza del tuo amore, preghiamo. 
— Perché quanti hanno scelto la via stretta dei consigli evangelici si facciano imitatori del 
Cristo, mite e umile di cuore, nell’adesione alla volontà del Padre e nel servizio ai fratelli, 
preghiamo. 
— Perché l’uomo contemporaneo nel suo sforzo di rinnovamento culturale e sociale non 
dimentichi mai il precetto evangelico della carità, principio e fondamento di ogni vero 
progresso, preghiamo. 
— Perché i cristiani divisi ritrovino la via dell’unità, attraverso la conversione del cuore, la 
preghiera perseverante e le opere di giustizia, preghiamo. 
— Perché noi qui presenti sappiamo vedere il Signore che passa nel fratello affamato, 
prigioniero, pellegrino, malato, e lavoriamo per la liberazione dell’umanità dalla miseria, dalla 
fame e dalla guerra, preghiamo. 
 
Signore Gesù, che nel sangue e nell’acqua effusi sulla croce ci hai donato il tuo Spirito 
e ci hai aperto le sorgenti della salvezza, liberaci dalla schiavitù del peccato, perché 
possiamo aderire a te, nostro redentore, e portare ogni giorno il giogo soave del tuo 
amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 
Si dice il Credo. 
 
 
 
SULLE OFFERTE 
 
Guarda, o Padre,  
all’immensa carità del Cuore del tuo Figlio,  
perché la nostra offerta sia a te gradita  
e ci ottenga il perdono di tutti i peccati.  
Per Cristo nostro Signore. 
 
  



Prefazio del Sacratissimo Cuore di Gesù  
Il Cuore di Cristo fonte di salvezza  
 
V./ Il Signore sia con voi.  
R./ E con il tuo spirito. 
 

V./ In alto i nostri cuori. 
R./ Sono rivolti al Signore. 
 
V./ Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R./ E’ cosa buona e giusta. 
 
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore. 
 
Innalzato sulla croce, 
nel suo amore senza limiti donò la vita per noi, 
e dalla ferita del suo fianco effuse sangue e acqua, 
simbolo dei sacramenti della Chiesa, 
perché tutti gli uomini, attirati al Cuore del Salvatore, 
attingessero con gioia alla fonte perenne della salvezza. 
 
Per questo mistero,  
uniti agli angeli e ai santi, 
proclamiamo senza fine  
l’inno della tua gloria: Santo. 
 
Antifona alla comunione        Gv 7, 37-38 
 
Gesù gridò: “Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva chi crede in me;  
dal suo grembo sgorgheranno fiumi di acqua viva”. 
 
Oppure:           Gv 19, 34 
 
Uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco,  
e subito ne uscì sangue e acqua. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Il sacramento della carità, o Padre,  
ci infiammi di santo amore,  
perché, attratti sempre dal tuo Figlio, 
impariamo a riconoscerlo nei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. 

 



Preghiere per questo giorno 
 
 
Consacrazione al Sacro Cuore di Gesù (Padre Martino Capelli, scj) 
 
Ti amo, o Cuore di Gesù, Ti adoro,  
Ti ringrazio delle grazie, dei segni di misericordia  
e predilezione che mi hai usato fin qui. 
Ti ho tanto offeso e tu, Gesù buono,  
mi hai vinto con la tua generosità divina:  
io fui pazzo d’ingratitudine e tu fosti pazzo d’amore. 
Oggi per le mani purissime della Vergine Addolorata,  
offro, dedico, consacro totalmente ed irrevocabilmente  
al Sacro Cuore di Gesù tutto me stesso,  
corpo ed anima, la mia libertà, la mia memoria,  
la mia volontà, il mio intelletto.  
Gli consacro questo mio povero cuore,  
perché l’immerga nelle fiamme del suo Cuore divino.  

 
 
 
O santissimo Cuore (Beato Giovanni Maria della Croce, scj) 
 
O santissimo e amabilissimo Cuore del mio Salvatore,  
mi consacro interamente e senza riserve a te,  
attraverso il purissimo Cuore di Maria, tua Madre benedetta!  
La mia anima, il mio corpo,  
i miei poteri, i miei sensi e tutte le mie facoltà,  
le mie membra e tutto il mio essere io pongo, mio Dio,  
assolutamente a tua disposizione.  
Voglio iniziare da ora in poi, 
mio dolcissimo Gesù,  
a servirti veramente. 
O mio Gesù!  
Voglio rinunciare completamente alla mia volontà,  
per compiere in tutto la volontà del mio Dio.  
Voglio vivere e morire per Gesù  
tra le braccia materne di Maria.  
O mio Gesù, degnati di farmi entrare  
per sempre nel tempio sacro del tuo Cuore divino. 
Vivat Cor Jesu! Per Cor Mariae! 
 
 


